
ROMA APPIA RUN
FILALI FA IL BIS

INGLESE: VITTORIA ALL’ESORDIO 
Grande successo di partecipazione per la 13ª edizione della classica capitolina

Tutto come da pronostico, almeno per le vittorie in campo maschile e femminile, della gara dedicata ad 
Abebe Bikila, organizzata dall’ACSI con la collaborazione tecnica dell’ACSI Campidoglio Palatino.
L’algerino Tayeb Filali (ACSI Campidoglio Palatino), in forse fino all’ultimo momento per un problema 
muscolare avuto in settimana, riesce a mettere dietro i suoi avversari mentre dominio assoluto per la 
giovanissima Veronica Inglese (C.S. Esercito), all’esordio in una gara su strada così lunga.
Grandissima partecipazione per i runners arrivati da tutta Italia grazie al binomio con RCS Sport ed il 
circuito Gazzetta Run che ha preso il via da Roma e farà tappa ad Udine il prossimo 14 maggio. Al 
termine, gli arrivati alla prova competitiva sono stati 2778, record assoluto della manifestazione mentre i 
non competitivi che hanno corso sulle due distanze sono stati oltre un migliaio. 
La grande partecipazione, figlia anche di una giornata ideale per la corsa, ha creato qualche problema 
organizzativo, facendo slittare la partenza di venti minuti, data da Enzo Foschi, vice presidente della 
Commissione Sport della Regione Lazio, ed al ristoro finale.
Una volta partiti gli atleti hanno percorso tutta l’Appia Antica fino alla Tomba di Cecilia Metella, 
incontrando il fondo in Basolato Lavico, per poi addentrarsi nel Parco della Caffarella, uno scorcio di agro 
romano tutto interno alla città.
E’ stato proprio il tratto di sterrato che ha ispirato l’allungo dell’algerino Filali permettendogli di 
distanziare i suoi compagni di fuga, i marocchini Lyazali, Marhnaoui e Lahababi. Tra le donne, la 
campionessa italiana promesse di Cross, Veronica Inglese, dava subito l’impressione di trovarsi a suo 
agio sui sampietrini dell’Appia e seppur non abituata alla distanza, viaggiava ad una media di 3’30” al 
km.
Al 10° km, Filali aveva sempre un vantaggio di qualche secondo sugli inseguitori, ma Lahababi perdeva 
terreno mentre gli altri due erano sempre a breve distanza. Sulla salita di Via Beccari però, l’atleta, 
secondo alla Maratona di Treviso,  ribadiva la sua superiorità scavando un solco definitivo concludendo 
in 39’15” meglio del 2010 dove aveva vinto in 39’31”. Sul podio Adil Lyazali (Atl. Casone Noceto 
39’38”) e Tarik Marhnaoui (Fartlek Ostia 39’47”). Primo degli italiani, Silvio Lepore (ACSI Campidoglio 
Palatino) sesto al traguardo in 41’45”.
Dopo la vincitrice, Veronica Inglese che stabilisce il record del tracciato con 45’51”, a sorpresa Lucilla 
Andreucci (Gazzetta Runners Club), che ha così festeggiato i dieci anni dalla sua vittoria in questa 
competizione coprendo la distanza in 49’30”. Terza piazza per Annalisa Gabriele (Am. Villa Pamphili 
51’11”).
Tra le società vincono i Bancari Romani con ben 270 arrivati, seguiti dalla Pod. Solidarietà con 232 e 
dalla LBM Sport con 198. Sopra i 100 arrivati anche gli Amatori Villa Pamphili con 114 atleti. Ben 43 i 
sodalizi che hanno portato sulla linea d’arrivo, minimo 15 atleti. Anche questo è un record.
Appuntamento ora al 30 aprile per le premiazioni di categoria e di società, dove,  in collaborazione con 
LIBERA, Associazione, Nomi e Numeri contro le Mafie, inaugureremo i premi della legalità. A tutti i 
premiati saranno donati prodotti alimentari coltivati nelle terre confiscate alle Mafie.

                                                    



Classifica uomini
1. Tayeb Filali (ACSI Campidoglio Palatino) Alg 39’15”
2. Adil Lyazali (Atl. Casone Noceto)           Mar 39’38”
3. Tarik Marhnaoui (Fartlek Ostia)              Mar 39’47”

Classifica donne
1. Veronica Inglese (CS Esercito)             Ita 45’51”
2. Lucilla Andreucci (Gazzetta Runners Team)  Ita 49’30”
3. Annalisa Gabriele (Am. Villa Pamphili)        Ita 51’11”

Le classifiche complete sul sito 
www.tds-live.com
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